
A proposito, il nostro presidente
del consiglio vorrebbe di cambiare
l’articolo 41 della Carta che defini-
sce libera «l’iniziativa economica
privata»: senza rendersi conto, se-
condo Pizzinato, ex sindacalista, ex
segretario della Cgil, che proprio la
libertà concessa da quella norma,
purché non contrastasse con l’utili-
tà sociale, fu la chiave del “boom”
degli anni sessanta.

«La nostra attualità è dettata – os-
serva Ricci - dalle condizioni di que-
sto paese, prima condizione quella
di una democrazia incompiuta. Ma
la nostra attualità viene anche con-
fermata dal numero delle adesioni,
nuove adesioni di donne e di giova-
ni. Quando nel congresso di Chian-
ciano abbiamo deciso di aprire le
porte alla società civile, a chi anche
non ha partecipato alla Resistenza,
abbiamo riconosciuto che una gene-
razione di combattenti, deportati,
vittime del fascismo e del nazismo,
è alla fine e che però il testimone
non può cadere, deve passare di ma-
no».

RESISTENZAANCORA ATTUALE

L’attualità dell’Anpi sta nei centomi-
la iscritti, nei centodieci congressi
provinciali, nei trecento e più dele-
gati, un terzo donne, nelle sezioni

che si aprono: a Milano se n’è inau-
gurata appena una, in centro, segre-
tario un giovane di ventotto anni.

Nelle incertezze della politica,
nell’opacità ideale dei partiti, anche
a sinistra, i partigiani e la Resistenza
sono tornati a parlare. Accadde ne-
gli anni sessanta, si sta ripetendo.
L’Anpi è memoria storica, è pedago-
gia della libertà, è speranza come lo
era una volta, è anche polemica poli-
tica. Ricci non si risparmia una con-
clusione sulla Libia, denunciando la
debolezza di questo governo: «Do-
vevamo pensarci prima, non si dà
alimento a un dittatore, oltrettutto
per assecondare interessi privati.
Adesso è giusto intervenire a soste-
gno di chi si ribella a un uomo che
ha fatto della violenza la condizione
del suo potere». ❖

Lo Stato italiano non ha nessuna re-
sponsabilità nell’uccisione di Carlo
Giuliani durante gli scontri del G8
di Genova nel 2001. Neanche quel-
la di non aver condotto un’inchie-
sta. Lo ha stabilito con una senten-
za definitiva la Corte europea dei
diritti dell’uomo, ribaltando il giu-
dizio di primo grado del 2009 in
cui i giudici di Strasburgo avevano
condannato le autorità di Roma
per non aver condotto le indagini
sul comportamento delle forze
dell’ordine prima e dopo i fatti e
per aver frettolosamente autorizza-
to la cremazione del corpo senza
conoscere i risultati dell’autopsia.
Confermata invece la “legittima di-
fesa” che assolve Mario Placanica,
il carabiniere, all’epoca ventitreen-
ne, che nelle foto impugna la pisto-
la.

È la parola fine sul ricorso depo-
sitato a Strasburgo nel 2002. In Ita-
lia però la ferita del G8 di Genova è
tutt’altro che rimarginata. In Tv e
nella memoria di molti scorrono di
nuovo le immagini degli scontri, la
camionetta dei Carabinieri blocca-
ta, Carlo Giuliani con il passamon-
tagna che tenta di tirare un estinto-
re e poi il sangue sull’asfalto di Piaz-
za Alimonda.

Ma la sentenza non chiude né le
polemiche né la battaglia giudizia-
ria della famiglia Giuliani. «È una
brutta notizia», ha commentato
amareggiato il padre, Giuliano Giu-
liani. «Tuttavia non ci fermiamo,
abbiamo ancora uno strumento
che è la causa civile». Non si tratta
di rifarsi su Placanica, ha precisa-
to, ma di utilizzare «l’unico stru-
mento per avere un dibattimento
in un’aula di tribunale» e dimostra-
re «come le cose che sono state det-
te e decise intorno all’uccisione di
Carlo siano delle vere e proprie
menzogne, delle trascuratezze e
delle cose non onorevoli per il Pae-
se».

Hanno esultato gli esponenti del
Pdl e della maggioranza. La senten-
za «dà un contributo di chiarezza,

perché stabilisce che il Governo di
allora si comportò correttamente»,
ha commentato il viceministro le-
ghista alle Infrastrutture Roberto
Castelli. Secondo Vittorio Agnolet-
to, che nel 2001 era portavoce del
Social Forum, la sentenza è «estre-
mamente grave, perché legittima il

rifiuto delle istituzioni italiane di ri-
cercare la verità sulla morte di Car-
lo Giuliani» e copre così «questa
omertà di Stato».

Nel 2003 la Gip Elena Daloiso de-
cise di archiviare il procedimento
nei confronti di Placanica, lascian-
do in sospeso i molti dubbi solleva-
ti sia sulla morte che sul comporta-
mento delle autorità. Secondo la fa-
miglia e il “Comitato Piazza Carlo
Giuliani” esistono infatti diverse
prove secondo le quali dopo l’ucci-
sione del ragazzo ventunenne le
forze dell’ordine avrebbero tenta-
to di simulare una morte accidenta-
le con un sasso lanciato da un dimo-
strante. Da qui, sostengono, le mol-
te reticenze e il pestaggio del foto-
grafo Eligio Paoni, che aveva scat-
tato le prime fotografie poi andate
perdute. Altri dubbi erano stati
espressi sui due proiettili esplosi.
In un’intervista Placanica aveva
detto di aver sparato in aria, di es-
sersi trovato in «un ingranaggio»
più grande di lui e di non sapere
perché alcuni militari hanno «lavo-
rato» sul cadavere e «gli hanno fra-
cassato la testa con una pietra». ❖

La resistenza ha avuto un
ruolo «insostituibile nella libera-
zione dal fascismo e nell’afferma-
zione dei principi consacrati nella
Costituzione». È un brano del mes-
saggio che il presidente della Re-
pubblica, Napolitano, ha inviato al-
la presidenza dell’Anpi, da ieri a
congresso a Torino, al teatro Cari-
gnano. Il presidente della Repub-
blica quei principi li ha voluti elen-
care: l’amore di patria al di fuori di
aberranti chiusure nazionalisti-
che, la ricerca di una effettiva giu-
stizia sociale, l’aspirazione alla pa-
ce attraverso la partecipazione al-
le organizzazioni internazionali e
la creazione in Europa di una co-
munità sovranazionale di stati de-
mocratici». E nel 150˚ anniversa-
rio della nascita dello stato italia-
no, il presidente ha voluto sottoli-
neare l’ideale continuità tra i parti-
giani e «i combattenti delle lotte
per l’indipendenza e l'unità nazio-
nale».

Ad aprire il congresso dell’Anpi
sono stati il sindaco di Torino,
Chiamparino, Susanna Camusso,
segretaria della Cgil e il costituzio-

nalista Gustavo Zagrebelsky. Do-
po Chiamparino è intervenuto un
ex sindaco, Diego Novelli, oggi pre-
sidente dell’Anpi torinese, mentre
il candidato sindaco del centrosini-
stra, Piero Fassino, figlio di un par-
tigiano combattente, ha inviato un
messaggio, per ringraziare «per
l’azione quotidiana di difesa della
Costituzione fondamento insosti-
tuibile della convivenza democra-
tica e civile del nostro Paese».

Un messaggio lo ha inviato an-
che il segretario del Pd, Pier Luigi
Bersani. Quindi ha preso la parola
il novantenne presidente naziona-
le, Raimondo Ricci, per la relazio-
ne introduttiva.

Protagoniste del congresso, che
si chiuderà domenica, sono le don-
ne (un terzo dei 316 delegati e pre-
sidenti di una quarantina dei 110
comitati provinciali) e i giovani sot-
to i trent’anni che hanno inaugura-
to una nuova stagione dell’associa-
zione. ❖
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COLPOALNARCOTRAFFICO

Una tonnellata di droga è stata

sequestrata(valoredioltre6mi-

lioni)e19personesonostatear-

restate a Bari in un’operazione

chehasgominatounabandain-

ternazionale di trafficanti.

G8diGenova, l’Europa
assolve l’Italia: «Nonha colpe
per lamorte di CarloGiuliani»

Sentenza definitiva della Corte
europea dei diritti dell’uomo.
Per i giudici di Strasburgo l’Ita-
lia non è responsabile nemmeno
per non aver condotto un’inchie-
sta. Giuliano Giuliani: «Non ci ar-
rendiamo, andremo avanti».
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Carlo Giuliani ucciso il 20 luglio 2001

Ilmessaggio del
Capodello Stato
e la nuova carica
dei trentenni

Donne un terzo dei
delegati e i presidenti
di molti comitati

La condanna del 2009
per le mancate indagini
sull’operato della polizia

La strage
degli
immigrati

Ergastolo per il superkiller dei Casalesi Giuseppe Setola e per tre suoi fedelissimi.
Questa le richieste di condannadei pmnei confronti degli imputati, accusati di strage ag-
gravatadalla finalità terroristica, nel processoper la stragedegli immigrati diCastelvoltur-
no del 18 settembre 2008 in cui furono uccise sette persone.
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